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Contesto normativo e strategia di intervento

Il Piano è istituito ai sensi dell’art.14 del D.L.16 settembre 2024, n.131 ed è stato 

approvato dal Consiglio dei Ministri il 20 giugno 2025.

MASE (coordinamento generale)

MASAF, MIT, MS, MEF (attuazione settoriale)

REGIONI E PROVINCE AUTONOME, SOGGETTI DETENTORI DEI DATI

Governance
Struttura multilivello per l’attuazione coordinata delle misure in modo efficace.

Obiettivi
Garantire il rispetto 

dei valori limite di 

PM10, PM2.5, NO2, a 

partire dalle Regioni 

coinvolte in 

procedure di 

infrazione europee

(Causa C573/19 per NO2 e 

C644/18 per PM10)

Risultati 

duraturi

Focus su misure 

con effetti stabili nel 

tempo

Integrazioni 

politiche
Collegamento 

strategico 

intersettoriale tra 

politiche (ambientali, 

sanitarie, agricole, 

mobilità, trasporti ed 

energia) per 

massimizzare 

l’efficienza
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Ambiti di intervento del Piano

Misure traversali

- Campagne di informazione ai cittadini

- Potenziamento controlli regionali

- Accordi di Programma con le Regioni

- Ricerca applicata ambiente-salute

Agricoltura

- Tecniche di spandimento sostenibili

- Gestione fertilizzanti e inibitori

- Concimazione rateo variabile

- Valorizzazione residui e digestato

Trasporti

- Mobilità sostenibile

- Rinnovo veicoli TPL e commerciali

- Infrastrutture portuali (Cold ironing)

- Mobilità dolce e corsie preferenziali

- Intermodalità merci (Ferrobonus)

Riscaldamento civile

- Aggiornamento DM 186/2017 con 

aggiunta classi di qualità più 

performanti per i generatori a 

biomassa solida

- Sostituzione generatori a biomassa

- Certificazioni biocombustibili

- Controlli e ispezioni impianti

PAA 2025-2027

Azione aggiuntiva (DL 131/2024): Programmi di finanziamenti mobilità sostenibile per 

città metropolitane e capoluoghi di provincia (Decreto 500 milioni)
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Quadro economico complessivo

INVESTIMENTO 

TOTALE 

~ 2,6 Miliardi €

di cui

RISORSE MASE

~ 2.0 Miliardi €

Mobilità ~ 2,3 Miliardi €
Trasporto pubblico, Cold ironing, veicoli green

Misure trasversali   160,0 Mln €
Controlli, Informazione, Accordi Regionali

Riscaldamento civile  100,0 Mln €*
Nuove classi di qualità per generatori a biomassa 

solida, Sostituzione generatori biomassa

Agricoltura 74,7 Mln €
Spandimento, Fertilizzanti, Rateo variabile 

* Lo stanziamento da dedicare al riscaldamento civile per il periodo 2026-2028 è stato spostato 

dalla recente legge di bilancio al triennio 2029-2031
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Azione 1 – Misure trasversali: Informazione ai 

cittadini

Le attività mirano a rendere 

i cittadini più consapevoli:

- Dei meccanismi dell’inquinamento 

atmosferico e della qualità 

dell’aria;

- Dei potenziali rischi per la salute;

- Del contributo dei comportamenti 

quotidiani;

- Dell’importanza delle misure 

pubbliche adottate per il 

miglioramento della qualità 

dell’aria (es. limitazioni traffico).

- Realizzazione di una campagna informativa nazionale

sulla qualità dell’aria con un totale delle risorse pari a

10 milioni di euro per il periodo 2026-2027. La

campagna prevede iniziative di comunicazione diffuse

su canali televisivi, radio, stampa, social media ed

eventi, con contenuti differenziati per fasce di

popolazione e con una particolare attenzione a

sensibilizzare le nuove generazioni.

10 Mln € 

Il decreto è in fase di concertazione con i ministeri interessati e sarà a breve pienamente operativo.
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Programmi di finanziamento per le città 

metropolitane, i capoluoghi di provincia e i centri 

urbani: Decreto 500 milioni

Benefici attesi

- Riduzione significativa delle 

emissioni di NOx e materiale 

particolato;

- Potenziamento del TPL;

- Accelerazione della transizione 

verso la mobilità elettrica;

- Miglioramento della mobilità 

urbana.

- Programma di finanziamento che prevede uno

stanziamento complessivo di 500 milioni di euro,

destinato a finanziare interventi integrati di mobilità

sostenibile rivolti a Città metropolitane, Comuni

capoluogo e grandi centri urbani, individuati in base

alla presenza di superamenti dei limiti di PM10 e NO₂
oggetto di procedure di infrazione europee. L’obiettivo

è quello di ridurre in modo strutturale le emissioni del

settore trasporti, finanziando azioni integrate, come ad

esempio, il potenziamento del TPL, la mobilità

condivisa, la logistica urbana sostenibile e le misure di

gestione e regolazione del traffico.

500 Mln € 

Il decreto 500 milioni è stato formalmente adottato con decreto ministeriale ed è stato

successivamente registrato dalla Corte dei conti in data 11 maggio 2026. A seguito della

registrazione, è stato finalizzato l’iter di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale in data 21 maggio 2026,

rendendo la misura pienamente operativa.
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Programmi di finanziamento per le città 

metropolitane, i capoluoghi di provincia e i centri 

urbani: Decreto 300 milioni

- Programma di finanziamento complessivo di 300 milioni

di euro attivo fino al 2029, destinato a sostenere

interventi di mobilità sostenibile nei comuni tra 30.000 e

50.000 abitanti, ai Comuni sopra i 50.000 abitanti non

capoluogo e alle aggregazioni di comuni, ubicati nelle

aree più critiche per la qualità dell’aria. Il finanziamento

consente di attivare progetti strutturali volti a ridurre

direttamente le emissioni di NO₂ e PM10 generati dal

settore dei trasporti. Tali progetti dovranno comprendere

azioni come, ad esempio, il potenziamento del TPL, la

mobilità condivisa, la logistica urbana sostenibile e le

misure di gestione e regolazione del traffico.

Benefici attesi

- Riduzione significativa delle 

emissioni di NOx e materiale 

particolato;

- Potenziamento del TPL;

- Accelerazione della transizione 

verso la mobilità elettrica;

- Miglioramento della mobilità 

urbana.

300 Mln € 

Il decreto 300 milioni è in fase di concertazione con i ministeri interessati e sarà a breve 

pienamente operativo.
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Mobilità

Programma di finanziamento di 

progetti per la creazione di corsie 

riservate per il trasporto pubblico 

locale o di piste ciclabili. 20 Mln

- Potenziamento veicoli elettrici 597 Mln
Incentivi per sostituzione veicoli circolanti privati e

commerciali leggeri con veicoli elettrici.

- Rinnovo flotta TPL – Decreto 160 Mln*
Programma di finanziamento per acquisto autobus a basse 

o nulle emissioni nel triennio 2025-2027.

~ 777 Mln €

Benefici attesi

- Abbattimento diretto di NOx, 

PM10 nei centri urbani;

- Transizione verso sistemi di 

trasporto a zero emissioni;

- Miglioramento della qualità 

dell’aria, in particolar modo nelle 

zone soggette a procedura di 

infrazione UE, salvaguardando la 

salute pubblica.

*Sono stati stanziati, a seguito di approvazione del MEF, ulteriori 280 milioni di euro per 

estendere il programma di finanziamento per il periodo 2028-2035.
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Azioni ambito mobilità di attuazione MIT

- Cold ironing nei porti
Sconto in tariffa per l’energia elettrica alle navi in 

sosta (2025-2033). Riduzione emissioni totali 

durante l’attracco.

Ferrobonus
Incentivi per il trasporto ferroviario merci e 

intermodale per ridurre il traffico su gomma.

- Potenziamento veicoli elettrici 

commerciali
Incentivi destinati al rinnovo del parco veicolare per 

il trasporto conto terzi.* 

~ 690 Mln € 

Benefici attesi

- Abbattimento diretto di NOx, 

PM10 e SO2 nelle aree portuali e 

nei centri urbani;

- Riduzione del traffico su gomma;

- Transizione verso sistemi di 

trasporto a zero emissioni;

*Dal 2027 per il programma rinnovo veicoli conto terzi è previsto uno stanziamento di 590 milioni 

di euro, aggiuntivi rispetto alle risorse del PAA.



- Valorizzazione delle tecnologie più 

performanti;

- Riduzione delle emissioni di PM10 

e PM2.5;

- Aumento del rendimento termico 

con contestuale riduzione del 

consumo di biomassa solida;

- Miglioramento sicurezza e controllo 

impianti.
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Efficienza energetica: Riscaldamento civile e mobilità

Aggiornamento DM 

186/2017  
Aggiunta classi di qualità più 

performanti (6 e 7 stelle) per la 

certificazione dei generatori di calore 

a biomasse combustibili solide

Sostituzione 

generatori a biomassa
Incentivi per la rottamazione di vecchi 

impianti (≤ 4 stelle) con sistemi 5 

stelle o superiori eventualmente 

integrati con fotovoltaico per 

massimizzare l’efficienza energetica.

100 Mln € 

+ Conto Termico 3.0

Benefici attesi

Programma di finanziamento 

controlli
Interventi per migliorare l'efficacia dei piani regionali per 

la qualità dell'aria, mediante tecnologie di controllo dei 

veicoli più inquinanti e la sostituzione degli impianti a 

biomassa obsoleti.

50 Mln € 
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Protocollo AIEL – Collaborazione per la riduzione 

delle emissioni da biomassa

Stipula di un Protocollo di intesa tra 

Istituzioni, Regioni e Associazioni di 

categoria (AIEL: Associazione Italiana 

Energie Agroforestali)

È un tassello strategico per accelerare la

transizione del settore della biomassa legnosa

verso tecnologie più pulite e controlli più

efficaci. L’accordo rafforza l’impegno nel

ridurre le emissioni di PM10 e PM2.5 derivanti

dal riscaldamento domestico, promuovendo

generatori più performanti, biocombustibili

certificati e pratiche di utilizzo corretto.

È importante perché

- Attiva un tavolo di 

confronto permanente;

- Interviene su aspetti più 

complessi come quello 

dei controlli e quello della 

formazione;

- Promuove la crescita di 

tutte le categorie 

coinvolte dal cittadino alle 

istituzioni ed alle aziende;

- Promuove il corretto 

utilizzo degli impianti 

domestici.
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Stato di avanzamento del PAA 

Tutte le misure previste dal Piano sono state e continueranno ad essere 

monitorate dal MASE, che si avvale della collaborazione delle altre 

Amministrazioni competenti, al fine di verificarne la puntuale attuazione nei 

tempi stabiliti e garantire il pieno rispetto degli obiettivi e delle disposizioni del 

Piano stesso. 

IL 90% DELLE MISURE È GIÀ OPERATIVA O IN FASE FINALE DI 

ADOZIONE*

Il restante 10% delle misure è comunque in una fase 

avanzata di predisposizione/concertazione, pertanto si 

può ritenere che saranno attivate secondo le tempistiche 

stabilite

* Al 31 maggio 2026
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Impatti attesi al 2027

Conformità UE: Rientro nei valori limite fissati dalla Direttiva Europea

sulla qualità dell’aria e riduzione del rischio di procedure di infrazione.

Riduzione emissioni: Abbattimento delle concentrazioni di PM10,

PM2.5 e NO2 nelle aree critiche del Territorio.

Salute pubblica: riduzione delle patologie cardiorespiratorie correlate

all’inquinamento e miglioramento della qualità di vita soprattutto nelle

fasce più vulnerabili.
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